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Che cos’è E. coli VTEC O:157?



VTEC (o STEC) sono Escherichia coli che producono una potente Citotossina (Verocitotossina VT o Stx) 
in grado di inibire la sintesi proteica delle cellule eucaritiche.

EHEC sono un subset di sierotipi di VTEC associati a Diarrea Emorragica e Sindrome Emolitico Uremica 
(SEU o HUS) nei paesi industrializzati.

La maggior parte dei casi sono dovuti ai seguenti  sierogruppi : O157, O26, O111, O103 e O145 (non –O157)

La maggior parte dei VTEC inclusi negli 
EHEC colonizzano la mucosa intestinale con 
un meccanismo che altera la mucosa 
intestinale stessa per un adesione diretta 
“attaching and effacing” (A/E).



Infezione nell’Uomo

Manifestazioni molto gravi, dose infettante molto bassa (10-100 UFC),epidemie nella comunità molto 
estese, origine zoonosica..

1982, USA e Canada Epidemia di diarrea emorragica associata al consumo di hamburgers nei fast food

Isolamento di E. coli O157 dai casi clinici e dagli hamburgers sierotipo non comune e mai associato 
precedentemente a malattia nell’uomo.



Gli Escherichia coli
produttori di verotossina
(VTEC)
hanno causato 4000 casi di 
malattia nell’uomo nel 2010, in 
leggero aumento rispetto al 
2009 (3573 casi, +11%). 

Questo aumento è molto 
evidente in Germania e 
Olanda mentre in Italia il 
numero dei casi è diminuito da 
51 nel 2009 a 31 nel 2010.

I VTEC sono più
frequentemente isolati nella 
carne bovina ma è possibile 
ritrovarli anche in latte crudo e 
formaggi derivati, carne di 
pecora, carne suina, vegetali e 
prodotti ittici.







Attività svolta presso IZSLT….
PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 002/2001
Standardizzazione di metodi di prova per l’isolamento e la caratterizzazione di Escherichia coli enterotossici
ed enteropatogeni da animali con e senza sintomatologia enterica
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSVE 11/03
Rischio di contaminazione ambientale da Escherichia coli O157 e Salmonella  da deiezioni di animali di 
allevamento e selvatici
Responsabile scientifico: Dr.ssa Gabriella Conedera
Responsabile di Unità Operativa: Dr Antonio Battisti

PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 02/05
Escherichia coli O157 nelle produzioni primarie ovine: studio di prevalenza e contributo alla valutazione del 
rischio quantitativo
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 04/06
Agenti zoonosici nelle produzioni primarie (ruminanti, avicoli): contributo alla valutazione del rischio quali-
quantitativo
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti



PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 002/2001
Standardizzazione di metodi di prova per l’isolamento e la caratterizzazione di Escherichia coli enterotossici
ed enteropatogeni da animali con e senza sintomatologia enterica
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

Il Progetto prevedeva le seguenti fasi:

-Stesura e valutazione  di Procedure Operative Standard per la ricerca di E. coli responsabili di malattia nei giovani ruminanti e 
suini (es. enterotossici, ETEC; Enteropatogeni, EPEC)

e di rilevanza zoonosica (Enteroemorragici, EHEC):

Inoltre si proponeva di standardizzare la ricerca di fattori di virulenza di E. coli Enteroaggregativi e quelli associati ad 
Uropatogeni o invasivi.

Le Procedure Operative Standard sono state testate in termini di Sensibilità Diagnostica e Specificità Diagnostica

-Applicazione delle metodiche standardizzate su campioni animali per fornire dati preliminari di presenza e diffusione degli agenti 
patogeni oggetto di ricerca attraverso applicazione delle metodiche a campioni di routine (attività diagnostica, specialmente su 
animali sintomatici).
In  particolare in Emilia Romagna è stato eseguito un campionamenti negli allevamenti suini mentre in  Friuli-Venezia Giulia e nel 
Lazio sono stati eseguiti campionamenti negli allevamenti bovini.

Campionamento

142 allevamenti del Lazio (province di Roma, 
Viterbo, Frosinone e Latina) campionamento 
casuale semplice in allevamenti senza specifica 
anamnesi per problemi di diarree neonatali o 
dello svezzamento. 

Campionati 8 animali di età inferiore ai tre mesi.

E. coli eae+ve in screening mediante PCR del 50,7% ( 72/142, Conf Limits 42,2%-59,2%) 



Procedura per Isolamento e 
caratterizzazione di E. coli O:157:H7
Immunoseparazione Magnetica (IMS) 

Consiste in un arricchimento del materiale fecale i n BPW e nella separazione dei 
microrganismi per mezzo di particelle immunomagneti che (beads “O-specifiche”) coniugate 
con anticorpi anti Escherichia coli O:157.                                                    
Le beads vengono poi seminate in terreni selettivi e incubate a 37°C per 18-20h.

Il campione deve avere un peso di almeno 25gr e dev e pervenire entro le 24h dal prelievo.

Coltura di E. coli O:157 su CT-SMAC Coltura di E. co li O:157 su CHROMagar O:157:H7



Gli isolati ottenuti mediante tecnica di Immunosepa razione magnetica e risultati positivi alla 
prove di agglutinazione con sieri specifici per O:1 57:H:7

vengono saggiati mediante metodica di PCR (come tes t di conferma) per la presenza dei 
seguenti geni di virulenza:

Procedura per Isolamento e 
caratterizzazione di E. coli O:157 H7



PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSVE 11/03
Rischio di contaminazione ambientale da Escherichia coli O157 e Salmonella  da deiezioni di animali di 
allevamento e selvatici
Responsabile scientifico: Dr.ssa Gabriella Conedera
Responsabile di Unità Operativa: Dr Antonio Battisti

I campioni di liquame sono stati raccolti in 188 allevamenti, 85 allevamenti di bovini da carne e  103 allevamenti di bovini 
da latte , prelevando un campione di deiezioni fresche per ciascun allevamento. 

Nel grafico 1 è riportato l’andamento del campionamento nel periodo di studio, compreso fra settembre 2005 e ottobre 2006.
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Soltanto un VTEC E. coli O157 (virulento) isolato da agnelli 
svezzati (provenienti dall’Est Europeo)

Studi di prevalenza per il faecal carriage di VTEC O157 negli ovini macellati nel Lazio
Classi di età differenti, differente “risk of carriage”
-agnelli alla macellazione: basso (spec. lattanti) 
-pecore alla macellazione: ancora in corso, ma decisamente più alto…

Nella categoria agnelli lattanti (definiti 
commercialmente “abbacchi”),         
non sono stati isolati E. coli O157.

L'unico E. coli O157 pienamente 
virulento, cioè EHEC (VT+, eae+ e E-
Hly+)

è stato isolato dalla categoria agnelli a 
fisiologia poligastrica. 

In questa categoria, sono stati isolati 
anche altri E. coli O157 provvisti soltanto 
di eae, o addirittura sprovvisti di fattori di 
virulenza. competitori per lo stesso 
substrato. 

Si può ipotizzare come, in presenza di pressione selettiva 
insufficiente, come si verifica nell'ecosistema prestomacale
non ancora stabile dei giovani animali, i fattori di virulenza, 
tutti ubicati in Elementi Genetici Mobili (MGE), possano 
essere persi dal microrganismo, qualora non essenziali per la 
sua riproduzione differenziale rispetto ad altri microrganismi 
(batteri, protozoi)



PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 02/05
Escherichia coli O157 nelle produzioni primarie ovine: studio di prevalenza e contributo alla valutazione del 
rischio quantitativo
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

• Stima di Prevalenza : 
-campionamento casuale semplice (stratificato per regione/Nazione di provenienza) 

• Screening dei campioni
- IMS
- Conferma sierologica e fattori di virulenza in PCR 

• “Enumerazione” (stima del n° ufc/g di feci):
- diluizioni seriali (log) dei positivi in screening e

colture su terreni selettivi

Studi di prevalenza e concentrazione di E. coli O15 7:H7 in pecore al macello

Prevalenza complessiva: 7,1% (38/533, 95% CI 4,9-9, 3%)

Prevalenza di veri eliminatori (> 1*10^3 cfu/g feci ): 2.7% (95% CI 1,1%-4.3%)

Reservoir rilevante per E. coli O157 VTEC

37/38 isolati sono risultati pienamente virulenti:  eae+ve; VT2 +ve; H7 +ve; Ehly +ve.



PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 04/06
Agenti zoonosici nelle produzioni primarie (ruminanti, avicoli): contributo alla valutazione del rischio quali-
quantitativo
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

Fasi del Progetto

-Definizione della base campionaria per le stime di prevalenza degli agenti zoonosici considerati

-Stesura di una procedura Operativa Standard per l’esecuzione di prove di isolamento ed enumerazione 
di E. coli O157 e di isolamento di Campylobacter zoonosici termotollera nti

-Esecuzione delle prove di laboratorio qualitative e  quantitative sulle matrici pervenute in seguito 
all’attività di campionamento

-Esecuzione di prove di caratterizzazione fenotipica e genotipica sugli isolati ottenuti e su quelli 
pervenuti dall’attività di Sorveglianza passiva delle U. O. afferenti al Proge tto.

-Esecuzione dei test di sensibilità agli antimicrobici sugli iso lati ottenuti

Si è deciso di individuare gli allevamenti bufalini della Regione Lazio come modello di survey , per 
presenza di Escherichia coli O157:H7, Campylobacter e Salmonella.



PROGETTO DI RICERCA CORRENTE IZSLT 04/06
Agenti zoonosici nelle produzioni primarie (ruminanti, avicoli): contributo alla valutazione del rischio quali-
quantitativo
Responsabile Scientifico: Dr. Antonio Battisti

Sono stati sottoposti a survey 15 allevamenti bufalini , per un totale di 280 campioni individuali di feci (25g) 
prelevati dall’ampolla rettale ed esaminati singolarmente 

Sono risultati positivi per O157:H7 13 campioni su 280 (  4.6%) provenienti da quattro allevamenti diversi , 
di questi:

-8 isolati di un allevamento A sono risultati pienamente virulenti  (eae+ve; VT2 +ve; H7 +ve; Ehly +ve)

-2 isolati di un allevamento B sono risultati positivi per eae+ve; H7 +ve; Ehly +ve ma VT2 -ve; 

-3 isolati di due allevamenti C e D sono risultati negativi per tutto.

I campioni per la sorveglianza passiva provenivano tutti da allevamenti bovini in “autocontrollo”

Sono stati analizzati 1327 animali provenienti da 35 aziende. 

Di questi campioni sono risultati positivi per E. c oli O157:H7 71 soggetti (5.3% del totale) di 10 
aziende diverse (28,6% delle aziende testate presen tavano almeno un animale positivo).

69 isolati su 71 sono risultati pienamente virulent i : eae+ve; VT2 +ve; H7 +ve; Ehly +ve



GRAZIE PER L’ATTENZIONE….


